
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 04 
XXXI Domenica del Tempo Ordinario 
Ore 8,00: S. Messa per  tutti i parroci e curati defunti, per i 
sacerdoti nativi defunti e per tutte le suore native e che 
hanno esercitato il loro servizio nella nostra comunità 
Ore 10,30: S. Messa per  tutti i caduti. Al termine della S. 
Messa benedizione al monumento dei caduti 
Ore 18,00: S. Messa 
 

Lunedì 05 
Da Lunedì in settimana le Ss. Messe sono celebrate in 
chiesina 
Ore 7,45: S. Messa  
Ore 18,00: S. Messa 
Ore 20,30: In Oratorio Gruppo Biblico 
Ore 20,30: In Oratorio incontro con Padre Damiano mis-
sionario in Libano aperto a tutta la comunità 
Ore 20,30: Gruppo “Lavorare insieme” presso la ex Scuola 
Materna  
 

 Martedì 06 
Ore 7,45: S. Messa 
Ore 18,00: S. Messa 

Ore 20,30: In Oratorio incontro per tutti gli adole-
scenti con il prof. Jonny Dotti sul tema: “I giovani, 
la fede, la chiesa e il discernimento vocazionale” 
Ore 20,30: Incontro Gruppo “La Casa” presso il Centro  
Emmaus ad Almè per separati, divorziati, risposati  
 

Mercoledì 07 
Ore 7,45: S. Messa 
Ore 18,00: S. Messa  
Ore 20,15: In chiesina Adorazione Eucaristica aperta a tutti  

Giovedì 08 
Ore 7,45: S. Messa 
Ore 18,00: S. Messa  
Ore 21,00: In Oratorio Prove Gruppo Canto 
 

Venerdì 09 
Dedicazione della Basilica Lateranense 
Ore 7,45: S. Messa 
Ore 18,00: S. Messa  
 

Parrocchia S. Alessandro martire  
Paladina  04 Novembre  2018 

 

 
 

XXXI Domenica 
Del Tempo Ordinario  

Anno/B 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

«Non sei lontano  
dal regno di Dio».  

Sabato 10 
S. Leone Magno, papa e dottore della Chiesa 
Ore 7,45: S. Messa 
Ore 14,15 - 15,30: 1°Turno 2ª 3ª 4ª Elementare 
Ore 15,45 - 17,00: 2° Turno 5ª Elementare e  2ª Media 
Ore 18,00: S. Messa prefestiva  
Ore 18,45: In cappellina consegna dei Comandamenti  ai 
ragazzi della 1ª Media e ai loro genitori  
Ore 18,30 - 19,30: 3° Turno 3ª 4ª 5ª Elementare e  2ª Media 
Ore 20,30: Serata adolescenti torneo di carte a seguire 
nutella party e falò. 
Ore 20,45: In Oratorio Gruppo Famiglie formazione “ Sposarsi 
per amore. Tutta la vita, tutto in comune”. 

Domenica 11 
XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
Domenica della Generosità    S. Martino di Tours, vesco-
vo  
Ore 8,00: S. Messa  
Ore 10,30: S. Messa  

Ore 15,00: In Oratorio per tutti i ragazzi del catechi-
smo e i loro catechisti, preparazione delle targhette 
da appendere all’albero della comunità 
Ore 18,00: S. Messa 
Ore 20,30: In Oratorio incontro Gruppo 4ª e 5ª Superiore 

Preghiera 
Signore Gesù,  

noi ti ringraziamo  
perché la Parola del tuo Amore  

si è fatta corpo donato sulla Croce,  
ed è viva per noi nel sacramento  

della Santa Eucaristia.  
Fa’ che l’incontro con Te  

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza,  
entri nella profondità dei nostri cuori  

e brilli nei nostri occhi  
perché siano trasparenza della Tua carità.  
Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia  

continui ad ardere nella nostra vita  
e diventi per noi santità, onestà, generosità,  

attenzione premurosa ai più deboli.  
Rendici amabili con tutti,  

capaci di amicizia vera e sincera  
perché molti siano attratti a camminare verso di Te.  

Venga il Tuo regno,  
e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. 

 Amen. 



Prima Lettura: Deuteronòmio  (6,2 - 6) 
Salmo responsoriale: (17/18) Ti amo Signore 
mia forza. 
Seconda Lettura: Ebrei (7,23 - 28) 
Vangelo: Marco (12,28b - 34) 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli 
scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: 
“Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico 
Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la 
tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è 
questo: “Amerai il tuo prossimo come te stes-
so”. Non c’è altro comandamento più grande di 
questi». Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, 
Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e 
non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il 
cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la for-
za e amare il prossimo come se stesso vale più 
di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che 
egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli dis-
se: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nes-
suno aveva più il coraggio di interrogarlo.  

 
*************** 

Il Vangelo riafferma il primato dell’amore di Dio. Ed è 
questo riconoscimento che necessita di essere posto in 
evidenza nel nostro tempo. Il primato di Dio non è solo 
per gli eremiti, per i monaci o per chi si dedica intera-
mente al Signore, ma per ogni credente, per chi si con-
fronta con le situazioni di povertà e di disagio sociale, 
per chi nell’universo economico e politico afferma la pro-
pria identità cristiana, per coloro che sentono la sfida 
dell’incontro con altre culture e religioni, per chi affronta il 
quotidiano nella vita lavorativa e di famiglia. 
La complessità del nostro tempo, la fretta che contraddi-
stingue il mondo occidentale, i molteplici campi cui far 
fronte non possono distrarci dal riservare il primo posto 
all’amore di Dio.  
“Ascolta Israele, il Signore è il solo Dio, il Signore è uno 
solo. Tu amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con 
tutta l'anima, con tutte le forze”.  

Gesù dirà di amare perfino i nemici... “perché se 
amate coloro che vi amano, che merito ne avete?” 
Se vogliamo intraprendere la strada dell’amore, non 
bisogno riempirsi la bocca di belle parole, ma riempi-
re la vita di fatti concreti.  
Si tratta di prendere coscienza che, nonostante tutto 
ciò che ci ha detto Gesù e che noi stessi conosciamo 
quasi a memoria, è così facile sbagliare e peccare 
contro la carità e l’amore del prossimo. E’ soprattutto 
verso il prossimo che noi siamo peccatori.  
Basta pensare le mancanze che facciamo con le per-
sone che ci sono più vicine, in casa nostra, nel lavo-
ro, nelle relazioni con gli altri: egoismo, parole, giudi-
zi, critiche... Basta pensare anche ai peccati tra noi 
cristiani: le divisioni, le critiche, i personalismi, le in-
comprensioni...  
In fondo anche le grandi divisioni tra le varie denomi-
nazioni cristiane sono peccati contro la carità, contro 
l’amore. E dire che Gesù ci aveva raccomandato solo 
questo. Lo aveva posto come distintivo dei cristiani.  
“Da questo conosceranno che siete miei discepoli, se 
avrete amore gli uni per gli altri”. Non basta allora la 
preghiera, la messa, la comunione...  
La preghiera e la messa sono necessarie per diven-
tare capaci di amare il prossimo. Questo ci porta ad 
essere umili, a chiedere perdono, a essere molto 
concreti nei nostri propositi. 
E' possibile amare veramente? Sì è possibile! Ed è la 
cosa più bella, più facile, più vera: basta provare ogni 
giorno. Gesù ci dà l’esempio... Gesù ci dà il suo Spiri-
to che è la forza dell’amore vero nel nostro cuore. 
Ciascuno di noi in questo momento e in tutta questa 
giornata può certamente offrire a tante persone atti di 
bontà, di generosità, di incoraggiamento, di aiuto, sia 
morale che materiale.  
E tutto lo vogliamo fare col cuore, con disinteresse, 
anche con sacrificio, ma sempre con amore sincero. 
Alla fine della vita, saremo giudicati sull’amore.  
Ma già ora sulla terra sappiamo che la cosa più bella 
è amare Dio e il prossimo: questo ci fa persone di 
luce, di gioia, di pace; persone che fanno trasparire 
anche dal volto qualcosa della bontà di Dio.  
E la gente ha bisogno di questo!  

 

 

E’ una delle parti più belle dell'Antico Testamento.  
Certamente questa preghiera, se ripetuta e assimilata, 
cambia il cuore e la vita. Secondo il vangelo di oggi, Ge-
sù riprende questa indicazione e la completa, la fa diven-
tare il “suo” comandamento, il comandamento nuovo. 
Il primo comandamento è - dice Gesù - “amerai il Signore 
con tutto il cuore... e il secondo è simile al primo: “Amerai 
il prossimo tuo come te stesso”. Dove sta la novità che 
porta Gesù? 
Il cristianesimo, la vera religione di Gesù, è la religione 
dell’amore, non della paura; della fiducia, non del timore; 
del cuore e non delle pratiche esteriori.  
La religione dell’amore: scopriremo sempre di più che Dio 
ci ama di un amore infinito, pieno di tenerezza, di bontà, 
di misericordia, di fiducia.  
E da questa consapevolezza potrà derivare tutto il resto. 
Dio è Amore; anche noi siamo chiamati a diventare amo-
re, pur nel nostro piccolo e con tutti i nostri limiti. 
Ripetutamente Gesù ci annuncia il comandamento dell’a-
more che è l’essenziale del vangelo, la cosa più bella, più 
grande, l’unica che dà senso e pienezza alla vita: l’amore 
a Dio e l’amore al prossimo. 
L’amore a Dio e l’amore al prossimo sono così legati, da 
essere una cosa sola. “Non si può amare Dio, che non si 
vede, se non si ama il prossimo che si vede. Se uno dice 
di amare Dio e non ama il prossimo, è un bugiardo”.  
Gesù ritiene fatto a Sè, tutto ciò che facciamo al prossi-
mo: “Qualunque cosa avete fatto a uno di questi, l’avete 
fatto a me”. 
E Gesù, nella pienezza della sua missione, non si accon-
tenta di dire: Ama il prossimo come te stesso, ma invita 
ad amare secondo la misura del suo Cuore: “Amatevi gli 
uni gli altri, come Io vi ho amati”.  
E Lui ci ha amati offrendo tutto se stesso per noi, fino al 
sacrificio della vita. Questo è “il mio comandamento”, è “il 
comandamento nuovo”. 
Dice il Vangelo: Amare Dio e il prossimo è l’unica cosa 
importante, l’unica cosa che vale; questa vale più di tutto 
il resto. 
E’ abbastanza facile parlare di amore. Ma l’amore non lo 
si dimostra con le parole, ma coi fatti.  
Anzi dobbiamo imparare a parlare poco e a compiere 
molte azioni di amore vero, generoso, disinteressato, 
verso tutti, con particolare attenzione verso le persone 
che hanno più bisogno, anche quelle che non ci sono 
simpatiche o verso le quali non ci sentiamo portati.  


